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DISEGNO DI LEGGE

DDL N. 28 del 27/11/2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di urbanistica e pianificazione territoriale e di edilizia residenziale pubblica" - Riapprovazione ”
R e l a z i o n e

 Con deliberazione n.23 del 24.10.2000 il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale concernente il "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia urbanistica e pianificazione territoriale e di edilizia residenziale pubblica".

Detta legge è stata trasmessa, per il controllo di legittimità, al Commissario del Governo nella Regione Puglia con nota prot.5240 del 31.10.2000.

Con successiva nota prot. n. 1919/2000 il Commissario del Governo ha comunicato che il Consiglio dei Ministri nella seduta del 23.11.2000 ha rinviato la legge a nuovo esame del Consiglio Regionale. I rilievi riguardano solo l'art. 3, come di seguito riassumo:

1. le disposizioni di cui all'art.3, comma 1, lettera a ), attribuendo alla Regione funzioni attinenti alla elaborazione delle politiche comunitarie nel settore, viola l'art.52, comma 2 del d.lgs 112/1998, che riserva allo Stato i rapporti con gli organismi internazionali ed il coordinamento con l'Unione Europea in materie di politiche urbane e di assetto del territorio;

2. le norme contenute nell'art.3 comma 1, lett. g) e v) prevedono, rispettivamente che la Regione abbia le funzioni relative alla apposizione di nuovi vincoli paesistici e revisione di quelli esistenti e individui le bellezze naturali, contrastano con la disposizione di cui all'art. 145 del d.lgs. 490/1999 che prevede in proposito il preventivo parere del competente comitato di settore del Consiglio Nazionale per i beni culturali ed ambientali.

La Giunta, pur con alcune considerazioni critiche sui rilievi, ha ritenuto opportuno, per "evitare ulteriori lungaggini procedurali", di adeguarsi alle osservazioni.

La Commissione, nel prendere atto dei rilievi del Governo, ha condiviso la riformulazione dei punti censurati riportata nel d.d.l. della Giunta, e propone la riapprovazione della legge osservata introducendo nell'art. 3 le modifiche riportate a fronte.
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